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I risultati di una ricerca dell'istituto Iard 
presentata all'Università Bocconi di Milano 
Esaminato un campione di 2500 persone 
comprese tra i quindici e i ventinove anni 

Il 34% degli interpellati dichiara di essere 
infastidito dalla presenza degli immigrati 
Il 42% sostiene che portano via lavoro 
Il 29% ancora più drastico: tornino a casa 

I giovani colpiti dal virus-razzismo 
Un sondaggio: dodici ragazzi su cento sono xenofobi puri 
Allarme razzismo Un'inchiesta sui giovani, condot­
ta dall'istituto di ricerca «Iard», dichiara che dodici 
ragazzi su cento sono molto xenofobi, sono infasti­
diti dalla presenza degli immigrati, ritengono che 
portino via il lavoro agli italiani e vogliono che se ne 
tornino a casa loro L'indagine si riferisce all'inverno 
'91-'92 Dall'identikit tracciato dai ricercatori, lo xe­
nofobo tipo è il «fatalista» dei piccoli centri 

S O F I A B A S S O 

• H MILANO La sol idarietà 
non <ibil<i p iù qu i II m o n d o 
giovani le scopre le sue carte 
e getta una p reoccupan e 
ipoteca sulla società mult iet 
n ica su cento r a g a d i dod ic i 
sono for temente xeno fob i A 
d i r l o 6 il ter7o rappor to sulla 
cond iz ione giovani le steso 
da un equ ipe d i docent i un i ­
versitari de l l ist i tuto d i r icerca 
«Iard» e presentato ieri po­
mer igg io al i Università Boc 
con i Le percentual i sono 
state dedot te da un c a m p i o ­
ne d i 2 500 g iovani compres i 
t r a i 15 e i 29 ann i d i 200 co­
m u n i e 77 prov inc ic i tal iane, 
intervistati nel l inverno 
91 /92 E ana l izzando megl io 
i dat i la s i tuazione si fa p iù in­
quietante Il 31 i degl i inter 
pel lat i infatti ha d ich iara to 
d i essere d is turbato dal la 
presenza degl i immigrat i 
mentre il 42".. sostiene che 
por tano via il lavoro e il 29"./ e 
ancora p iù drast ico to rn ino 
a casa Consola invece i l fa t 
l o c h e il 76'V de i g iovani af­
fermi che gli e x t r a c o m u n l a n 
vadano aiutat i e che a l m e n o 
il 35% aggiunga c h e arr icchi ­
scono la nostra e u Itu ra 

C o m p o n e n d o le vane ri 
spostc i n i creator i h a n n o de 
do t to le percentual i del le d i 
verse categor ie Da una parte 
il fat id ico 12% degl i xeno fob i 
pun quel l i che h a n n o da to 
una risposta affermativa alle 
pos iz ion i con t ro gli stranieri 
e negativa a que l le c h e si 
schieravano a loro favore e 
dal l 'a l t ra il 2IV. e he indica gli 
an t i xeno fob i que l l i c h e han ­
no da to le risposte anti tet i 
che ai p r im i In mezzo e è un 
35"ó d i g iovan i c h e n o n e pre­
venuto verso gli immigra t i , e 
un 32"u che ha da to risposte 
cont raddi t tor ie c o m e a d i n 
va bene aiutar l i ma «so ne 
devono andare o .però c i 

por tano via il lavoro» «La 
presenza d i questa cons i ­
stente area grigia - ha detto il 
professor An ton io De Li l lo 
docente d i soc io logia alla 
Statalo d i M i l a n o c h c insieme 
ai professori Buzzi Cavall i , 
Mart inel l i Massa e Ricol t i , ha 
condo t to I indagine e mo l to 
preoccupante A seconda 
de l l o s t imo lo c h e avrà po­
trebbe spostarsi su posiz ion i 
xenofobe o sol idarist iche K 
d i c e n d o xeno fob ia us iamo 
un eu femismo perchè sap 
p i a m o bene che non si tratta 
solo d i una paura de l diver­
so anche perchè e l imitata 
solo a stranieri provenient i 
da determinat i paesi II termi­
ne razzista, però c i è sem­
brato t roppo forte È ch ia ro 
c o m u n q u e - ha conc luso De 
L i l lo - che il ruo lo de i mass 
med ia e del la scuola su que­
ste scelte sarà decisiva» E 
c h e i diversi at teggiament i 
verso gl i stranieri abb iano 
una radice cul tura le lo d i m o ­
st rano anche altr i due para-
mentr i il fatto che la xenofo­
bia sia pa i elevata nei p icco l i 
cent r i ( 15 u) c h e non in 
quel l i grandi (10%) dove in-
c ide meno il loca l ismo e e he 
sia più di l fusa (ra i cosiddet t i 

fatalisti ' (18%) che non ne­
gli 'autodetcrminat i (10%) 

Insomma sarà per la crisi 
de i valor i sarà per I indivi­
dua l ismo di lagante e evi­
dente che la sol idarietà non 
6 mo l to d i m o d a neanche fra 
i g iovani E in s intonia c o n 
questa tendenza c 'è quel la a 
tol lerare sempre p iù le tra­
sgressioni solo il 67% dei gio­
vani cr i t ica I assenza da l la­
voro senza essere veramente 
malat i c o m e solo il 70,8% si 
scandal izza per l 'evasione f i ­
scale con percentual i in co ­
stante ca lo rispetto ai dat i 
del le altre due r icerche «Iard» 

Modena, neonato 
muore in ospedale 
La madre: «Era sano» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

F U L V I O O R L A N D O 

^ B MODFNA Una denuncia a 
viso aperto dettagliata buero 
Mercedes 26 anni I ha conse 
gnata dieci giorni fa al tribuna 
le per i diritti del malato di Mo 
clena «Mio figlio stava bone 
Pesava (rechi l i Poi ine I hanno 
mostrato la seconda volta con 
in testa un cerotto e sangui 
nanteda l naso» DofX) 17gior 
ni d i coma il 13 luglio scorso 
Gianluca Condorell i - cosi si 
chiamava il bambino - è mor 
t o m una statuetta della cl inica 
ostetrica del pol ic l inico emilia 
no Fd ora la denuncia è 11 sul 
tavolo del tr ibunale e - da pò 
chi giorni - anche su quello 
della procura «Ilo at tevj tari 
to Ero sconvolta lu t t i mi dice 
vano che t r a n o solo sospetti 
Ma ora no sono decisa voglio 
giusti/ia» 

In una cartell ina e m t v / i i 
Suero Mercedes i il marito 
Giuseppe Condorel l i narrano 
le poche ore di vita del piccolo 
e la sua morte inaspettata En 
trambi ch iedono di c o n o * e re 
la venta su quel che accadde 
nella notte tra il 25 e il 2b gin 
gno quando il loro figlioletto 
cominc iò inspiegabilmente a 
star male II racconto «Nel pò 
meriggio del 2r> giugno fu sol 
toposta a taglio c i sar to I rano 
circa le 1S Alla ri iscita mio fi 
glio l i ian l iK . i pesava ì chi lo 
grammi e a d i t ta cit i medici 
era sano e stavi bt ne Suo pa 
t i r i e un t una amica chi per 
pr imi I hanno visto non riscon 
trarono nulla nessun.i anoma 
ha t nessun tipo di ferita Sue 
ro lo tia spie gato .me In il m.t 
gistrato -Mio manto .untò I o 
stetrica a vestiri li bambino i o 

vide non presentava proble 
mi» Ma quando I infermiera gli 
portò il figlioletto la situazione 
già appariva diversa «Erano le 
22 Guardai mio figlio Vidi che 
perdeva sangue dai naso e 
.ivevu un cerotto sulla testa 
chiesi cosa fosse successo 
I infermiera mi disse che il 
bambino forse aveui bevuto 
del sangue durante la nascita 
Quanto al cerotto la risposta 
fu che era stato ferito dal bistu 
ri del chirurgo» 

Il mattino seguente («era un 
venerdì») il pediatra avverti la 
famiglia c h i qualcosa non an 
clava «Mi dissero che il bambi 
no stava molto male e che an 
dava trasferito» Il piccolo ven 
n i ricovt rato n i I reparto di 
n ionato logi . i Ali una di notte 
la situa/ione precipitò Gianlu 
ca aveva subito una grave 
emoraggia celebrale e andava 
operato immediataminte II 
racconto si interrompe Lu l t i 
mo t lemento fornito da Con 
su i lo Mercedes sono quei 17 
giorn di coma tr iscorsi dal 
banl jo prima della morte 

l-a c in te la è d obbl igo F il 
sostituto procuratore Claudia 
lerrett i cerca di mettercene in 
ogni sillaba I autopsia - dice 
- e stata esiguità e ci ha ciato 
una prima risposta le cause 
dell i mo r t i furono naturali 
Or i verranno esaminate lecar 
'elle ci n u l l i sequestrate nei 
giorni scorsi F lu t to II direttore 
dell i clinica d i ostetricia prò 
fissor l i ena / / an i trasale «Non 
sapevo de 11 i p i sod io nC che ci 
fossi un indagine della procu 
ra Mi in ton i l i rò» 

del l 83 e del l 87 In cont ro­
tendenza è solo il rappor to 
c o n la pol i t ica e la rel igione 
che si sta facendo p iù inten­
so «Sta aumen tando - ha 
spiegato Luca Ricolt i docen ­
te d i Metodolog ia del le scien­
ze social i al i Università d i T o 
n n o - la d imens ione pol i t ica 
Anche se in un m o d o pola­
rizzato se sono leggermente 
aumenta t i quel l i c h e si cons i ­
de rano pol i t icamente impe­
gnat i , da l 2 3% dct l '87 al i at­
tuale 3 3% sono notevol ­
mente aumentat i anche 
que l l i che sono disgustati 
dal la pol i t ica, passando da l 
12% del l 83 al 20 4% di que-
st anno» Contemporanea­
mente ca la la p ropens ione a 
delegare ad altr i la pol i t ica 
con t ro il 42% del l 87 c 'è il 
3 6 * del 92 Vog l iono fare da 
sé i g iovani E far lo fuon da i 
part i t i e dal le altre organizza­
z ion i t radiz ional i Così, men­
tre aumen ta il r i f iuto de l Pa­
lazzo crescono l 'associazio­
n ismo e la sf iducia verso i 
s indacal ist i , i po l i t ic i i fun­
z ionar i de l lo Slato e il gover­
no che quest a n n o ha perso 
18 punt i r ispetto al l '87 so lo il 
19% degl i m 'emsta t i gl i ha 
da to f iducia Insomma i gio­
vani bocc iando Andreot t i , 
presidente de l consig l io ai 
temp i del la raccol ta de i dat i , 
h a n n o bocc ia to tutto que l lo 
c h e rappresenta e ha rappre­
sentante Non è lo Stato in 
sé, infatt i , I oggetto del la cr i t i ­
ca , m a la sua degeneraz ione 
Del resto sia la pol iz ia che i 
carabin ier i e gl i insegnanti 
c o n t i n u a n o a d avere un gra­
d o d i f iducia elevato ( t ra il 70 
e il 64%) «Non sono i g iovani 
lontani dal la po l i t ica - spie­
gano a l lo «Iard» -, m a è la po ­
l i t ica lontana da loro» 

E in tanto cresce la cu l tura 
de l la d roga un giovane su 
c inque non esclude l'uso di 
d roghe leggere e soprattut to, 
u n o su trenta d ich iara che 
pot rebbe capi targl i d i usare 
quel le pesanti II numero d i 
g iovani n o n estranei al la d ro ­
ga st imati da l lo «Iard» è d i 
due mi l i on i e mezzo, c o n i 
va lor i massimi tra t masch i 
de i cet i supenon e del le aree 
met ropo l i tane de l Nord e de l 
Centro II ventunes imo seco­
lo i nsomma non sembra 
promettere scont i 

La 
manifestazione 
contro 
i campi-nomadi 
a Rimiro 

Conferenza 
anti-immigrati 
Irrompe 
Chiambretti 

• • M I L A N O Piero Ch iam­
brett i , il condut to re de l «Te­
legiornale zero», la trasmis­
sione c h e va in onda ogn i 
sera su Raitre a l termine de l 
not iz iar io nazionale e de i 
Tg3 regional i si è occupa to 
d i immigraz ione e d i razzi­
s m o in tervenendo ieri a l la 
conferenza s lampa di pre­
sentazione de l comi ta to per 
i l re ferendum per I abo l iz io ­

ne del la «legge Martelli» organizzata dall 'assessore c o m u ­
nale ai Lavon pubb l ic i Piergianni Prospenni , già m e m b r o 
del la Lega Lombarda e po i fuor iusci to e fondatore de l grup­
po Lega Nuova Camuf fa to con un cappe l l i no nero in testa, 
un pa io d i baffetti e c o n l ' Insostituibi le farfal l ino, Chiambret­
t i ha intervistato per ol t re un ora Prospcnni monopo l i zzan ­
d o di fatto la conferenza s tampa che si è esaurita in poch i 
minu t i 

«Perché - ha ch iesto i l c o m i c o a Prospenni - lei che 6 
de rmato logo ha cosi tant i p rob lemi d i pe l le» ' Al la d o m a n d a 
I assessore del la Lega nuova ha repl icato «Non sono razzi­
sta, questo lo d i c o n o i c ia l t ron i Si l igur i che io h o adot tato 
una bamb ina ind iana lo sono un a lp ino e a m o il pross imo 
m i o c o m e me stesso» E ali incalzare d i Chiambret t i sul suo 
essere a lp ino , Prospenni ha repl icato «Io sulla mia segrete-
na telefonica h o inciso la canzone de l Piave, perché quando 
sento quel la musica m i c o m m u o v o perché dec ine d i m ie i 
parent i sono mort i per la bandiera d' I ta l ia e per la patr ia È 
anche per questo che sono uscito dal la Lega Lombarda , do ­
p o c h é il Bossi ha d ich iarato d i voler d iv idere 1 Italia in tre» 

«No ai rom» 
riminesi 

protestano 
in Comune 

• H R1M1NI «Fuori, fuor i , 
fuori gli z ingan da Rimim » 

. , . « 1 . . . Mi l le persone ieri h a n n o 
M i p n m i n p C l protestato cosi davant i al 
1 1111C l l l l U U C O l mun i c i p i o d i Rimin i Ce l'a­

vevano con I amminis t raz io­
ne c o m u n a l e co lpevo le d i ­
cevano di non aver r isolto il 
p rob lema degl i z ingari so­
prattutto d i aver de l iberato 
la costruz ione di due nuov i 
campi-sosta in zone che i 

manifestant i non gradivano Cosi ieri matt ina in piazza Ca­
vour, commerc ian t i casal inghe opera i pensionat i e opera­
tor i tunst ic i h a n n o inscenato una mani festazione c o n gr ida 
con t ro il s indaco Volevano che si si affacciasse da l ba lcone 
quasi dovesse essere sottoposto ad una sorta d i giustiziah-
smo verbale 

Una fol la ur lante che ri f iutava a gran voce l 'etichetta d i 
essere razzista ma pretendeva e pretende una Rimini b l in ­
data, fort i f icata con t ro tutte le «invasioni» ant iche e moder­
ne d i ch i , per loro, non è omo logab i le 

Al la f ine, d o p o qua lche sp in tone, una delegazione s'è 
recata a co l l oqu io c o n il s indaco Ma l ' incontro non è anda­
to bene A l tentat ivo d i d ia logare, i manifestant i h a n n o op ­
posto un netto n f iu to , a b b a n d o n a n d o senza ascoltare la 
sede del l incont ro • 

«È il segnale d i un malessere generale - ha det to alla f ine 
il p n m o c i t tad ino Giuseppe Chicchi Pds - C è il r ischio d i 
mettere a repentagl io il valore del la to l leranza che ha c o n ­
traddist into la storia civi le del la nostra cit tà Bisogna gover­
nare il fenomeno» 

Quando manca l'accordo tra genitori i paesi tutelano i loro cittadini e non i minori 

Oltre il divorzio, anche le frontiere statali 
Storie di coppie divise e bimbi «spezzati» 
Storie di figli contesi, di madri e padri disperati Sto­
rie di una giustizia che non c'è e di bambini senza 
diritti Le autorità danesi impediscono a Bruno Poli 
di rivedere Stella E lui annuncia «Mi darò fuoco» E 
Carla Rosarosso che ha due figli "sequestrati" in Tu­
nisia «Farò lo sciopero della fame» «Mamma vogha­
mo vivere con te Papa ci tiene prigioniere», scrive 
Mimi dalla Libia E in Cecoslovacchia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C L A U D I O V I S A N I 

tm RAVENNA «Mi stanno to 
gl iendo Stella Consentiranno 
I adozione della bambina Le 
daranno un padre che non e il 
suo ma che lei si abituerà a 
chiamare papa Ormai e finita 
Mi darò fuoco Si dovranno 
vergognare davanti al mondo» 
l<i Danimarca vuole negare 
definitivamente a Bruno Poli il 
diritto d i riabbracciare la sua 
Stella d i sette anni e mezzo V 
lui reagisce annunciando quel 
gesto estremo terribile L i sto 
ria e già stata raccontata ma la 
sua tragedia non e ancora fini 
ta Sulla vicenda del padre d i 
Ravenna si farà un tentativo in 
extremis oggi 11 ministro degli 
Esteri Co lombo sottoporrà la 
questione al collega danese 
che è in visita ufficiale a Roma 

1- una delle tante storie Di 
genitori separati di figli «spe/ 
/ali» e di conf ini non soltanto 
affettiv ma anche d i stati e d i 
leggi Ma ce ne sono tante altre 
famose già sentite già «viste in 
tv» mai raccontat i C 0 per 
esempio quella di una mani 
ma milanese Carla Bmni del 
I ex manto libanese e delle lo 
ro bambine Ore le tre b imbe 
sono in I ibia l-a signora Bruni 

ha 42 anni e tre figlie in Libia 
L ex manto le trattiene contro 
la loro volontà secondo la 
donna e cosi sembrerebbe a 
leggere uno stralcio delle lette 
re che pubbl ichiamo qui ac 
canto II loro rientro in Italia 
sembra difficile visto che non 
e i sarebbe controversia d i dint 
to ! / • tre figlie hanno la doppia 
ci t tadinai i /a libica e italiana 
Le due ragazze più grandi (1 r> 
e 12 anni) sono cresciute in 
Italia hanno amici e affetti a 
Milano Nell 89 il padre Molla 
meri LI larghi convinse la mo 
glie a mandarle in vacanza 
con lui a Bengasi Non sono 
più tornate l-i legge (]<i ragio 
ne <i Mohanicd I sentimenti i 
la ragione no «Mi sono rivolta 
pedino al Papa - dice Carla -
mi hanno detto che pieghe 
ranno molto per me » 

C e poi la triste vuenda di 
( aria Itosarossa di Susa ( I ori 
no) «lo ho due bambini di 10 
i 7 anni in l u n i s i a - r ice onta 
nell estate del 'X) mio marito 
se li e portati via Poi lui e mor 
to E i nonni non hanno più vo 
luto ridarmeli Per stare con lo 
ro dovrei trasferirmi in I unisia 
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1991 11 16 Bengasi 
Cara mamma non so come dirti quanto mi manchi e mi 

manca il tuo amore e il tuo affetto di mamma Ora non viviamo 
più da zia Selma, siamo nel l 'appartamento di Sidi Atisun. ma 
vorrei tanto essere in via Paolo Sarpi a Milano Ho solo ora capito 
che non conosco per niente Dino fino in fondo ho sempre ere 
dulo che avesse una lesta aperta e non chiusa come quella di un 
l ibico Quando ci riporta da scuola pranziamo e poi lui esce do­
po aver chiuso la porta a chiave cosi né io posso uscire, né nessu 
no può venire a trovarmi Non possiamo neanche uscire sul bal­
cone Mi sembra d i essere in prigione Ho una voglia matta d i ve 
derti Ho scoperto d i odiare Dino (ho deciso di non chiamarlo 
più papà) in un modo schifoso odio il momento in cui viene a 
prendermi da July dopo la scuola ed esulto nel momento in cu i 
se ne va per il lavoro 

Bengasi (qualche tempo pnma) 

Cara mamma Da quando sei partita la nostra vita e> vuota senza 
di te ci manchi tantissimo e po i c i eravamo abituate ad averti 
sempre vicino Siamo ancora dalla zia Selma e papà si la vivo so 
lo per portarci a scuola Mezz ora fa papà ha picchiato Mimi per 
il futile motivo d i e dopo averla chiamata due volte Mimi non ha 
risposto Ogni giorno che passa mi fa pil i schifo e il bello è che lui 
non se ne rende conto Ho sentito dire dal lo zio Ali e he papa h i 
detto t h e non si andrà a e asa spero i h e non sia vero perché se 
no impazzirei Pi mando questa lettera con Juli i>erché di v u r o 
papa non la spedirebbe ( ) 

ma io voglio vivere in Italia i x 
ho provate tutte ma invano [1 
nostro governo ci lascia soli 
Sono disperata Volevo bni 
c ianni con Poli ma devo pen 
sare a una madre malata 1121 
sarò anche messa in cassa in 
tegrazione Ho deciso che dal 
l \ [arò lo sciopero della fame 
<a\ altranza Qualcosa dovrà 
pur muoversi» 

Quando manca I accordo 
bonario fra i genitori spesso ci 
sono poi decisioni incredibil i 
dei poteri statali preposti 
preoccupati evidentemente 
più d i difendere i loro co l ina 
zionali «lout court» che di tute 
lare I interesse dei minori Co 
me nel caso del signor C laudio 
Di Sturco id anni romano 
costretto dalle autorità ceco 

slovacche a subire la volontà 
del l ex moglie che gli faceva 
vedere il piccolo Luca di 4 anni 
per soli c inque minut i (c in­
que) ogni sei mesi «Ora sono 
riuscito ad ottenere una sen 
lenza che mi dovrebbe con 
sentire d i portare Luca in Italia 
una volta ali anno pe r20g io r 
ni e di vederlo due volte per 
quadro giorni in Cecoslovac 
chia - d ice - ma in ottobre per 
la prima visita la madre ha 
detto i n e il bambino era mala 
to e mi ha presentato un certifi­
cato medico Ho fatto tremila 
chi lometr i senza nemmeno 
riuscire ad abbracciarlo» 

Una stona dopo 1 altra I ulte 
passano per i ministeri le am­
basciate gli studi d i avvocati 
famosi e se onosciuti «Se ci so 
no figli le separazioni sono 
sempre difficil i e dolorose -
spiega 1 ex giudice minori le 
Giuseppe Magno che ora diri 
gè I ufficio minor i del ministe 
ro di Grazia e giustizia - In gè 
nere il nuovo compagno della 
madre ( o la nuova compagna 
del padre) non tollera la pre 
sen/.i del ' ex f il minore si v i i 
ne a trovare indifeso tra due 
fucxfn Se p o n i sono di mezzo 
anche l i frontiere e un disa 
stro I, interesse del minori­
nol i e quasi mai titolato Man 
cano strumenti e leggi adegua 
te h le autorità tendono aca t i 
celiare il genitore straniero 
Nel caso di Poli s aniva ali as 
surdo che la dec is ion i sarà 
presa da un maresciallo ( lo 
Statsamt ) senza nemmeno 

sentire il padre e la figlia che 
ha quasi otto inni e ha il diritto 
eli essere asce>ltat.i» 

detterei 
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Invalidità 
civile: 
lo chiamano 
ma è morto 
da un anno 

• • Questa lettera è stata 
inviata alla Commissione 
accertamento invalidità civi 
le unità socio sanitaria loca 
le n 75/1V del comune di 
Milano «Il p r imo invito a 
presentarsi presso la com 
missione di prima istanza è 
arrivato ad oltre un anno 
dalla data a i presentazione 
della domanda e comun 
que un anno dopo la morte 
d i mio padre Avendo ora n 
cevuto il 2U ed ult imo invi 
to non posso esimermi dal 
prendere atto per la secon 
da e purtroppo credo non 
ult ima volta del lo stalo d i 
degrado di inefficienza e di 
prevsappochismo in cui ver 
sa la struttura sanitaria Italia 
ria Mi voglio limitare a porre 
I attenzione sul fatto che è 
quanto meno vergognoso 
che data la risaputa velocita 
di reazione della vostra isti 
tuzione I ente preposto al-
I accertamento d i uno stato 
di invalidità non si faccia ca 
nco prima di tutto d i accer­
tare che i convocati siano 
ancora esistenti in vita1 Con 
1 occasione ed affinché pos 
sa servire ad aggiornare i vo­
stri obsoleti arenivi vi segna 
lo fattuale recapito di mio 
padre a c u ì potete far riferì 
mento a partire dal 11 C 
1991 per inviargli i vostri ri 
dicoh ult imatum Dante In 
tropido Cimitero d i Chiara 
valle campo 12 località 
Chiaravalle Milano» 

Ezio Intrepido 
Milano 

Due lettere 
indirizzate 
al ministro 
della P.l. 

• • ( a r o direttore 
le sarei grato se volesse 

pubblicare questa lettera 
che ho inviato al ministro 
della P I Russo Jervolino 

Gentile signor ministro 
m a moglie ed io siamo la­
voratori dipendenti con ora 
ri che non ci permettono di 
poter accompagnare e 
prendere dalla scuola nostra 
figlia Claudia che frequenta 
!a <1U classe elementare pres­
so la scuoia Pablo Picasso di 
Roma In questa scuoia non 
sono attivi né il servizio di 
prescuola ^t quello del do­
poscuola Inoltre Claudia é 
rimasta esclusa anche dal 
tempo pieno per motivi non 
dipendenti dalla nostra vo 
lontà Non avendo noi la 
possibilità d i pagare una ba­
by-sitter e non avendo pa 
renti o jm ic i che possano 
sostituirci non riusciamo a 
comprendere come si possa 
dare una istruzione a nostra 
figlia e nel lo stesso tempo ri 
spettare I orario di lavoro 
Ma il punto più importante 
che vogliamo sottoporre alla 
sua attenzione è il seguente 
nostra figlia che già incon 
tra difficoltà inerenti alla sua 
condizione di bambina 
Down é stata quest anno ul 
tenormente penalizzata dal 
la mancata nomina dell in 
segnante d i sostegno Non 
riusciamo ancora a capire 
perché quando e é da ri 
sparmiare si toccano subito 
i soggetti più debol i Infatti 
di fronte a difficoltà econo 
miche i pr imi tagli nguarda 
no gli insegnanti di sostegno 
adducendo futili motivi Tut 
to questo viene fatto a tavoli 
no senza conoscere le realta 
scolastiche e le difficoltà d i 
inserimento dei bambini 
vanif icando il duro lavoro 
che viene fatto dagli inse 
gnanti e dai genitori" Non ci 
r ivolgiamo a Lei solo come 
ministro ma soprattutto in 
qualità d i «madre d i fami 
glia» (é cosi che I abbiamo 
sentita definirsi) dopo es 
serci invano rivolli presso gli 
uffici e ompetenti del Provve­
ditorato di Roma affinchè 
intervenga in questa in soste 
tubile situazione che perai 
tro non e svantaggiosa sol 
tanto per noi ma per un va 
sio numero di genitori e ra 
gazzi Ringraziandola «ìnlic i 
patamenle per il suo sicuro 
intervento 

Giuseppe Cantel l i 
Rum i 

Gì utile ministro 
t i l t l i situazioni d i II i 

scuola oggi sia abbast inz.i 
i n t n a £ t osa ris ipul i d i tutti 
Chi stranamente il governo 
ha aumentalo li spesi* militari 
e ha d i i uri ito quelle per la 
pubbli», a istruzioni e un f i t to 
noto i Un i t luss i 1 ( he la ri 
forma dell i se noia sei ond m i 
superiori stia •muffendo» nei 
cassetti ilei parlamentari non 
e una novit i ma i io i he fiori 
si può a* t i Mare é i he si i pu 
ri ali interno di queMa situa 
zione deficit ina si manifesti 
no aspetti e he inortiln ino an 

to rà di pm h nosti 1 stuolo 
Cito solo dui i si lupi i dimo 
strazione di ciò [I primo ri 
guarda 1 aggiorn ìnicnto degli 
insegnanti che l ino allo scor­
so contratto della scuoi i ha 
avuto un molo fondamentale 
e che adesso invi te non può 
'raire di fondi ( In ni perinei 
tano I attuazioni A qui sto si 
aggiunga che 'pesso quando 
ce quale he iniziativa di insi 
gnanti e In a spi se proprie 
desider mo p irtecip in a 
qualche convegno puntuali 
arriva il diniego dt qualche 
presidt vile pur potendoton 
tare sulla disponibili! i per ie 
supplenze di insigni t i t i che 
hanno I obbligo del compie 
lamento d orano non vOnte 
de I autorizzazione anche di 
fronte ali esonero min is t r i in 
(£ quanto e Kcaduto 1 me 
ali Istituto magislr ile 1 umsi 
Colonna di Catania pur ivi n 
do io chiesto solo Ire giorri' 
per partecipare a un t onvo 
gno di filosofi i o rp in i /z i to 
dal Centro |H*r la r ilosolia ita 
liana) 

Le protesti di i dot enti per 
le decurtazioni fatti da l l i P • 
hanno visto le dimissioni m 
massa dei rippresentantt de-
^li organi ( ' "egiaii ma anche 
in questo secondo caso ib 
bicimo scoperto i he i e qual 
cosa che* u l i v i Infatti in ba 
se ali itlu i l i I* gelazioni è 
consentito a u onsigh d i* titillo 
(a quanto mi hanno detto in 
provveditorato l di (un/iona 
re sia puri con soli tri compo 
nentt nel caso gli iltn si fosse 
ro dimessi e non fossi possi 
bile ale una surrog J 

Antonino RUHSO 
«, itaiua 

Una scuola 
senza banchi 
per portatori 
di handicap 

• • Domi m i a 25 o'tohre 
l'irenzc Viale Morgagni 
Prova di ammissione al cor 
so di psicologia da que 
st anno ali i Kico'ta di Magi 
stero Ore 8 in mil le circa 
davanti ai canci III per cen 
totrenta i>osti numero 
chiuso f r e d d o pioviggina 
Si incomincia ad entrare 
quasi alle IO ( lue do di pas­
sare sono intirizzita dal 
freddo sulla mia si dm a ro 
Ielle II compatto muro d i 
candidati si apr i guadagno 
il corr idoio bongo registra 
zione riconoscimento mi 
ntrovo rn u n i grande aula 
«fuori dai banchi» larnias*-* 
dia non passa Imbarazzo 
Risolvono Un banco in fon 
do da un Iato Sempre fuori 
f i la"1 « noi 1 abbiamo solle­
vato i1 problema in facoltà 
per que" i come lei nessu­
na risposta •• mi d ic i un 
docente sorrido Qu JSI le 
11 si va per l i lunghe II cor 
pò reclama • suoi bisogni 
Per tutti gli altri i una *>pic 
e iota processioni ai bagni 
Co provo anch io Niente d i 
fare lamia edia non passa 
C hi ha fornito il b in i o extra 
dice «Poteva te le fon, in a\ 
vcrtir^ che era su una sedia 
a rotelle Non rispondo de 
vo fare le prove Arr iv ino 
buste test e si imo oltre le 
11 Apro quasi non vedo le 
scritte emozioni ; u iche' II 
«disagio» é ( imi u insoppor 
labile Ho un unico pensie 
ro non soccombi reall< mie 
necessita idr udii he St ri 
vo segno quale o s i finisce 
la prova I l o un oio obietti 
vo uscire e pi rderuu in una 
nicchia ( WC) d obl io Do 
memea J5 ottobre 1992 Ki 
renze Viale Morgagni Ita 
lia1" prova di ammissione al 
corso d i psicologi ì Nmete 
comment i p iroli ' atelo 
voi se avete qu i kos i da di 
re proporre Un saluto 

Paola Ncp l 
Munii v in hi ( Ari zzo i 

Macaluso 
puntualizza 
sul libro 
«Occhetto» 

H C m u l i n tu n 
M K IH I* s( rr i n< il i sua 

rubrica i h' ti inpn ' i di 
ieri riferendosi il ri socoli lo 
di I i l ippo ( i t i ire 111 ( L i 
Stamp i ) si rive e hi -tntli i 
presi riti il dib t l i losul libro 
d i I o Russo ( kc In Ito 
avrebbe ro ehi hi u ito in so 
si inza i hi il suo Si pri t ino 
de I P d S i un ni v rabile li 
teiehia ' >r i su i oiue tra i 
parte t io inl i il d ih lì l i lo •. e 
-o meli K di |>b » fin i In 
Serra d'ie il f ilso un hi ri 
spi lift i ( in i ' se uve ( t i 
care Ih Sono st iti io i oli v i 
re I n inni ili t o 11 i si i li i 
f itt i i l ii ri I i ton i IH I UH rito 
h o sv 
m e n t o 
libro e 
d i t t o 
Zio su 

lupp ito un 
t ntii o e r < 
su qu tuli ' i 

e sprmie mio t 
(hi l u t t o ni 

i sp in to di \ i ri! i 
saluti 

E-mamicleM 

igion 1 
o s o sul 
r i si il ) 
li giudi 
nspe Ito 

C ordì ili 

u HIUKO 


